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Al Direttore Regionale VVF Lazio 

    Dott. Ing. Michele Di Grezia 

Prot. 08/2016 

 

Oggetto: Intervento effettuato in data 17 aprile 2016 in località San Felice Circeo 

 

 

Con la presente la scrivente O.S. CONAPO – Lazio intende portare all’attenzione della S.V. 

l’ennesimo evento accaduto nella località di cui all’oggetto il 17 aprile scorso e che ha visto 

impegnato l’elicottero del Centro Aviazione (scheda 12008). 

Come più volte segnalato alla S.V. da troppo tempo accadono delle “incomprensioni” tra il 

personale dei Vigili del Fuoco e il personale del 118 per quanto riguarda la competenza ad 

effettuare recuperi e interventi con il mezzo aereo a tutto svantaggio dei malcapitati di turno. 

Nel caso di specie, un intervento effettuato sul promontorio del Monte circeo in zona 

impervia e con la squadra di Latina già sul posto, si sono verificati dei ritardi importanti 

nell’ospedalizzazione della traumatizzata poiché dalla sala operativa del 118 (la stessa che ha 

chiesto l’intervento del mezzo aereo dei Vigili del Fuoco) non è arrivata l’autorizzazione ad 

imbarcare il traumatizzato e personale sanitario convenuto sul posto per il trasporto diretto della 

traumatizzata all’ospedale di Latina. 

Per contro chiedevano di effettuare il trasporto via terra, ovviamente non realizzabile 

stante l’orografia del territorio, e pertanto si è reso necessario recuperare la traumatizzata al 

verricello esterno e trasportarla in un punto di riordino dove è stata consegnata ad un ambulanza. 

Più volte la scrivente O.S. ha sollecitato la S.V. a voler intraprendere delle azioni risolutive 

per ovviare a queste “incomprensioni” tra il nostro personale e quello del 118 che, evidentemente 

parlano lingue diverse, nonché di valutare e sottoscrivere un protocollo d’intesa proposto dalla 

struttura sanitaria stessa che costituirebbe un indubbio passo avanti nella gestione di tali tipi 

d’interventi. 

Un azione di livello dirigenziale è quantomai necessaria poiché gli episodi di 

“incomprensione” sono sempre più frequenti e alla lunga potrebbero essere di pregiudizio per i 

cittadini da soccorrere e per il personale stesso.  

S’invita pertanto la S.V. a prendere informazioni dettagliate sull’accaduto da parte dei 

diretti interessati significando che se perdurerà questa condotta indifferente nei confronti del 

problema prospettato la scrivente O.S. si sentirà libera di intraprendere tutte le azioni ritenute 

necessarie per tutelare il personale tutto.   

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

 

 

 
  
         (FIRMATO) 

il Segretario Regionale 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

V.F.C. Maurizio FANELLI 

 

 


